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UNO DEGLI ATTENTATORI NELLA RIMESSA DELLA POLIZIA A ROMA 

Spara sull'agente e fuggendo 
lascia una borsa colm 
Arrestato il complice rimasto a far da palo - « Mi avevano dato 170 mila lire» • Fallito poco prima per un difetto alla miccia 
l'altro assalto al circolo ufficiali - Un più vasto progetto per seminare il caos nella capitale ? - Le indagini anche a Napoli 

t 

! L'esplosione è avvenuta a tarda sera a 300 metri dalia stazione 

! A Viareggio altro attentato 
nero: bomba sulla linea FS 

i 

I criminali fascisti hanno posto il tritolo sui binari - Solo per un caso evitato un disastro: pochi minuti dopo è transitato un 
merci • Ingente quantitativo di esplosivo e armi rinvenuto in Garfagnana - Da anni la Versilia è la base di gruppi dell'eversione 

L'agente di PS ferito da uno dei banditi 

Il giovane fascista Ferrari di Brescia 

Restò ucciso dalla bomba 
che non riuscì a piazzare 
Secondo una nuova ipotesi l'ordino sarebbe dovuto scoppiare in un locale not
turno - Un disgurdo fatale - Ancora interrogati i componenti della famiglia Papa 

Dal nostro corrispondente 
BRLSCIV 14 

brano le 14 qu indo Luigi Pd 
pa e uscito clull ufficio istm 
/ioni, per essere 11 iccompa<itu 
t » in carceie II suo o st ito 
un bievc interro^, dono Stando 
alle prime indiscrezioni uiccot 
U ì giudici non hanno voluto 
lo /arx 1 » mano nonostante the 
il «e vecchio* P ipu ibbi i m io
ti mito in pritici la pumi ver 
S OIK 

Luigi P ipu hi il ti mi ito 
cioè di essere rimasto sempre 
ili ose uro sino ali arresto H< i 
ludi Kiftaete e Angiolino del 
li ittivita criminose dei due ra 
i*a//i. dei loro collegamenti con 
il « nazisti > Bu// dei discoidi 
fia i tre sulla sti i^e di pia/za 
della Loggia e li molte di SI 
wu Mirrili il giovane fascista 
s iltito tri ina il 19 ni Utfio de l 
Io scorso inno mentre traspoi 
tiwi uni bombi sulla moto 

Luigi Papa il p idre e giun 
to a Brese i proveniente dal 
< trecre di Veroni poco primi 
delle 11 ed hi atteso pei qua 
s due ove i m igistxati in un 
locale dell i cancelleria dell ul 
f ciò istruzioni guirdito a vi 
st i da due cai ib miri L m 
pr* spione generile e che la 
« open/ione P i p i * non s i li 
ti t i del tutto Più chi ur i la 
miglia quelli di Pipi sombi i 
esstrt un i sin e t di scitol i 
emise ehi cont nu i i tornire 
sotptesc Coni* 1 mteirogitot o 
di Domenico li notte scoisi 
p ott musi dille 17 ali 1 JL) 
Vleunc sue ittirmi/iom ivreb 
be io costituito delle vere e pio 
pi e pezze d ippoggio i le te 
st mon inze dn Uitelli Raf 
lai le e \ngiohno 

Si e comunque consolidilo 
a I mono ne Ile cute ist i uttorut 
il leu un* ti i Silvio Pcrran e 
Buzzi Fd e siiti »\ in/iti uni 
nuova ipotesi sull i destinazione 
dell i lamos i bomb t del 19 ni tfi 
K o L oidit,no non eia diretto 
— come si t si mpie ostcnu 
to ili ufi ic o pubblici11 del 
«Corriere dtlli Sera» m\ illi 
d scoi* e i << Blue noi* > Qui Ila 
set i li stt it* gì i dell i tms o 
ne ili » viglili del riduno m 
zionale dei «Lupi di losc mi » 
ei t stati concepìt i n ni mie 
t i p» ittlt i bei i li deDOs ta 11 
bomb i uno dt i P ip > — che 
hi conti ss ito — iv i'i blx. do\u 
to tei* torme ul uni u r t i oi i 
avvertendo tU Ilo scoppio mini 
nmtt qu ridi U lugi degli iv 
vi non Io scoppio ed il e tos 

Qu licosa pilo noi devi IUI 
funzionato Papi li i ttlctonito 
t oppo presto oppure bcirari è 
plinto ili ippunt munto troppo 
t trcli per cui til i vista della 
poltzn e se ipp ito f nendo pò 
per salt ire in ana con la sua 
motoretta 

Questi potisi icquisti okgt 
uni sui v ilidita se si tane 
presenti I i depos / one del fin 
Ullo ni noti di I t i r tu «SU 
vo quelli s u i i. st ito male 
ed hi r in» s o mi l> igno •> um 
ind spos z onc che p io uorgh | 
l itto peukic m miti piiziosi 
Domtnco Pipa hi eletto inchc i 
(iu chi /li ut ebbe i IM iato 
Buzzi un i bomb i deposti in I 
un tornii no del cortile intt i no j 
del P ihzzo Biolelto sede de h j 
pu t i t imi e cieli immtnstiizo ' 
ne piovine ile non e esplosi t 
i ciusi dell i pioggia che qu* 1 I 

g orno e uliva fitti su Btcsci t | 

bulle due bomtx. si parlo u 
lune.0 dopo 11 stiage Bu?/i I 
sembri issod ito non e un 
e perto n esplosa i ed inoltro. 
non si e tiov ito linoi i un ri 
scontro obiettivo di mitenale 
esplodenti depositito plesso i 
viti reeipiti dot «nazista» 

\cqi ist i ancot più torz i per 
ciò la tesi che la bomba su 
stit i tornita al gruppo bresna 

no d ili esterno Sono titcuogi 
U\ i che la v centi i Bit// Pipi 
ripiopone nuov unente t tor 
n ino i l ittenzione certe * ci 
su i ita » 11 presiti/*! id esem 
pò i Blese i di I (scisti mila 
ni i si i l i notte di 1 U maggio 
che l i imttm i del -8 giorno 
di li sttigi come i liscisli d 
C iss ino ci \dd i finti con la 
l ni •rC.iul t sempio li not 
U tkl 1*> m ie,t, o contro un mu 
io ( i poc i d st ni/ i d illa e i 
si di Buzzi) e indie li presi n 
zi comproviti ti il riconosci 
mento di peisoni elfo tu ito di 
un sicerdotc d Cesate lei ri 
I 1 risusta coinvolto n p i n e 
che impresi teppistiche) che 
II nntt na del 28 m iggio si Uo 
v u i in uni chiesi unno i 
pi i//1 della Logg i 

Oli tocci id Fini inno Bus 
zi clic i migisti iti h inno de 
e so di interrogai sabito mat 
tini nel e uccie di Belluno 

Carlo Bianchi 

Dopo Miceli sentito Sandro Rampazzo 

I -, udtcc stuittoie ì orna no 
I l ppo Pioic che conduce li 
nehiest i sulle trame eversive 

ha ime o*ato ous Smdio 
Rampizw uno degli imputiti 
Tip cat ne i v cendi de i 
Rosi ile venti Rompazzo 

t nito 2b anni fi a Pidova 
dove ibito lino il giorno del 
huo ari osto Esso avvenne il 
19 ottobre 1973 nel pressi di 
Torre de] La o In provine a di 

i Lucci Fu te moto dalla polì 
na mentre v agg av i In auto 
mobile con un imlco Santo 
Votone d Mesti e Nella vettu 
r i gli igenti tiovirono limi 
munizioni e possamont igni 

Ancora interrogato a Bologna 

Sgrò resta in galera 
ma non per il reato 

che lo fece arrestare 
E' stato ora accusato di falso per avere fir
mato un documento con il nome di un amico 

Autorizzazione a 

procedere contro 

due deputati missini, 
Dopo Cicc o E meo mene , 

un litro cipoiioit musino 
de l L livolu e cisiva d Rei; I 
«lo Ci ab- a topi ito d i min J 
d i to parlamentale wtt i ts | 
sere procesoito d i l l i tnini | 
u t r i t un F 1 defunto A, o| . 
pet 1 qui e li Cimerà cu | 
re p n^endo li -eli/ one con 
t rana de democii t ino Bo 
d-m hi co R o a i mi | 
btt i turi ulto zzizio ne i 
procede-e pe- u i t d co ] 
-vtitu/'one d blocco trid i e | 
a^4** \̂ ito e eli t icl t i t i j 
sedlz osi 

Un i tio d< Hit uo m i io 
Chncehio dovi i e uè in 
eh e_ p oc o x i 
to di cui ss one d i e i i 
vuoto. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA 13 

L neh està per loirbt le 
sti uè del 4 inasto scorso a 
faan Benedetto Vii di barn 
bio U2 moni più 40 tenti) 
fato- assumendo ì contorni del 
grotteiCo Stamine dopo un 
so ino che duri Incelante 
mente dallo btoit.0 ottobre 
Le\ ^upeiteòte olfcito d i Al 
mirante agli Inqu lenti pc" de 
vuue le ndag ni per i strage 
del o «Itallcub> su una cpi 
oti ìosoa L stito impiovvi 
bimentc eonvocito nel uttlcio 
del con L'Ucre -.tm'toie dot 
toi Angelo Velia 

Pi IXKL&CO S^io che e lrnp 
Sioruito \ Porrata ne elicere 
di \ i Plin^ipane dal 13 axo 
sto pei 1 accusa di calunnia a 
le 10 e stato ini 1 Uo con la 
scorta di Uè carabinieri e del 
dlterk>ore avv Lonzi nell ut 
lido del g udlce che aveva 
ehiimato ad assistere ali inter 
rogator o II procuratore capo 
dell i Repubblica dottor Lo Ci 
pno e 11 p-ot avv Franco Bri 
cola di p\ i te clvi e per 11 
dott Div d AJo ì1 Giovane bor 
ss tx dell unlversit \ di Romi 
che mebbe dovuto essere sa 
cui cito sul alt ire d e l i <p 
st i ro â 

O^r, scideva neanche 1 ir o 
ippo->ti i t u m ne u timo pei 
11 e ucet i/Lone pievent va pie 
wst k pei 1 -e ito di ci lunnn 
b^ro .̂i ebbi stito r messo n 
ìlxrt i Non ei i az./irdito 

pensi o i meno ci mire 
vedib li svi appi che pei i 
tio potèv n o essois minile 
t iti o into se 1 i idaUnc non 
ove eiclut i n Utii^o La 

sotp e i tutt i l i ce stit i 
m L st it t ci i t," L natura 
S io non u e icl „ i n pp 
eh n ottobre e -.tato i? 

mto d i un secondo minti i 
to di c u uri che tintivi i h i 

*>ipo e ci uni p OKi In e, 
io 

I t i n n itt m mto 
n i > ) 11 t hi i t pou i «. i 
o i u U ) d I t o pei ivc" 

f imito con ii nome del imi 
co Robe ito Genovese il docu 
mento con il quile costui 
avevi potuto csscic d messo 
chi! ospedale dove si trovava 
i covei ito pcicln if Tetto da 
sclerosi i, placche St imine 
lKtiuttoie Velli lo h i convo 
cito per ntei-o^ii o esclusi 
vunente su questo co sod o 
gì i eh ir to 

Questa, de i n I o itorio è 
un Iniziative che ìu^Re ad 
o>,nl suicilz o e he b ?ott sce 
d nin/l al bisogno per opi 
n one pubblici <U • ir luce 
sul p u onenclo missicro at 
tinto d i i e ciclone fa citta 
Vii d i l t n pn tc i piece 
denti itti istuittoii „li unici 
o quisi prosi d i Ve i Mibi 
to do )o i v n ì cevuto i in 
chic-,ti d i la p oeuri de la 
Re'pubbl t i che ci ivevi la 
volito notte e giorno per sei 
sett mine consecutive ninno 
conisposto id un disegno che 
t pirso di s stemit co sman 
te limento de i sultiti otte 
nutl nell nd i ne dal qui Uro 
pubb ìcl min ster che ci si 
ciano Impcnat 

I giorni 1 e le r viste de 
Mbl DN ivcv n o mpunlll e 
spits.so i n T. ime mlnac 
ee contio quei qui ic mi"! 
t ati accusit d e sete il 

se vizio de io-i 1 E mcn 
tic I consolle < Veli i h i t 
cevuto nibbi io rinvìi? i 
mento di \lm ì iute <io. e co 
lonnc de II beto o d It i 

i i „ ov ine PVI CI indio 
Vun? i t i il qui e ivevi ^vol 
to un buon luoio n 111 Indi 
z, ic st it i se mdilosimtn 
tf blocc i t i piop-o i que 
s oin pei i seconda 
vo t i nel 1̂ o di quittio in 
n i p omo/ on* i -.indice eli 
Ulbunie Pretesto pei questo 
u b a u o piovvcd mento de 
< Con-, K lo udiz ir o un 
proctdlmento discip inaie a 
porto nel 71 sempre con i 
tend menti ìopiessivi e non 
inco-i def n to di Cons 7\ o 
supenoie dclli mu ' i s tu tur i 

Angelo Scagliarini 

A mezz'ora l'uno dall'altro, due attentati d nnmitardi contro 
edifìci della polizia sono stati sventat l'altra notte a Roma 
Una carica di tritolo avrebbe dovuto far saltare n aria il 
cuculo t i f i ic i ih di pubbl t i s ieu i t z / i di Un i t o l e \eK 1 1 munì » 
1 i micci i si i s jxnt i un it t imo pi un i dell esplosioni Ln 
l i t io o n l ^ n u c l > u \ i e sp odi le in u n i ì m u s s i di lu l j tn tzz i 

del i Po in v i Uibno „\i 
i t tenti loii sono stiti colt 1 
sul fitto di in i Volante 
K qui i l vo to e ) io più j 
d n m m i i n une due ÌQ I 
11» e ns t,u v ino iiiusccn | 
do poi i e Utiu u ) uno de 
due te 101 iti un tcizo a^cn 
te — Ali Ben Mu^ba un i t i 
lotilpohno di 23 inni - L 
t i to i lecl to i colpi o p 

s j i d i t o itUntitoic <d 
unii o tei fo \d uni srim 

b i I e" oi sta h i 'Cttito i 
pi t ) i i "li s ci i meeppu i) 
ed i i uscito i d lcrui 1 

Ne le min delli poi s A £ 
rimisto so t i ito Pisqui e De 
L u r m t s 22 inn un d r 

capito os de ite i Xapo i in 
\ i Raffic e L broi i M 
hinno dito 1"0 mi i 1 te po-
mefeie e bombe non so 
chi sono n pei e * o dov* 
vo f ire h i dlch ir Uo i i 
pò ZÌA A mt?/ i bor<. i ha in 
ohe fitto il nome de comp I 
u Rifliel< Dì L u e sembii 
anche costui ìesidente i Ni 
poli In via Pet io Cestelli 

G i uom ni dell Antiteiroi 
sino ce e ino i tiviment" que 
sto peisonaKKio l cui conno 
titl sono i n "on oscuri sotto 
tutti i punti di \ st i A Ni 
poli t u e tnnte persone con 
questo co nome e noto i fun 
z o m i l dcllufntlo politico un 
Antonio Dì Luci p c c h i t o i c 
fiscìsLi ine-.tito tempo fa 
per avei^* iff̂  edito un f,io\«i 
ne dì sin s t n Secondo qum 
to s i i^pieso Anton o DI Lu 
c i seìiebbe fiRl o d Raffiele 
DI Luce il collogimento con 
lattentitore ures tUo però è 
tutto d i icccitnre 

La si iv s.sìmi provociz one 
e p u t i t i con un phno ben 
preciso che pievedevi — oltre 
i l due mentati lillìti — il 
tri tie Kesti tenor sticl L i t 
tentitore ìiiusc to i fuc i le 
nfattl olt-e il i sua pista a 

ha abbindonito uni boi sa 
contenente quittro ordigni 
conlclonati cliscuno con tre 
candelotti di dimmite co le 
giti a un t mer Quis! cer 
temente quinti 1 tciioristl 
dovevmo metten in atte, uni 
ven e propr i ci leni di i t 
tentiti ilio topo d cieiic 
nella cipìtile un per coloso 
e1 mi dì lens one nel qui1e 
s snebberò potute innestale 
i tre ertavi provocizonl e 
verMve 

Il pi mo ob ett vo i s i to 
" Circo o di ufficn e fun 
cloniri di poli/ii di Ltinuoto 
vere riimìnio A e 2 18 pio 
cise 1 appuntito Alfiere Neri 
che eri di umid i i ha notito 
uni vettura f or musi dav?ntl 
ili ingresso Latente si e av 
\iclnito î er Ident r i cne s i 
occuptintl ma improvvls i 
mente uno di essi h i aperto 
lo sportcl o dell uno ed h i 
melato confio 1 ed He o uni 

bomba Innescata L ordigno 
h i sfondato una \ e t r i t i nn 
dindo a finire nel sa one a 
plino torri del Ciicoo mi 
non è esploso per un difetto 
delli miccia GU attentatori 
si sono i l lontmit i i puri ve 
leciti a l i volta del secondo 
obiettivo seiiAx cht 1 poli 
z-ìotto ficesse n tempo ad 
Intel venlie 

Mentre il LutiKOtevere Ma 
minio fun /on in del ufficio 
TWlitlco e dell in itenorismo 
complvino i pi mi iccciti 
menti i l l i sii i opentlva del 
li questure e j*iunt\ U tele 
foni t i di un ibi t intc di via 
Urbino che sei,ni u i li pre 
senzi di lidi ne li ìlmes 
s i dell i polirli che si Uova 
ne la stessi sti id i Sul posto 
e giunti U pitturi i « voi m 
te > numeio 24 I tie igenti 
hinno visto uni < Flit 127» 
con un uomo il posto di t,ui 
d i eia Pisqiule De L«iuien 
tils II complice ivev i i, i 
scavile Uo 11 mino dt cinti 
delli rimessi t i liindo con 
un paio di tionchesi il filo 
spinilo e si i s c r i v i ti i i 
pullmm Kiioioveid pei to 
lociie loidi^no Uno dei tie 
pò \? otti Ah Ben Musbi e 
enti ito ne ìecinto i control 
Ine menile ì suoi due col 
leghi identìfìciv ino De I IU 
lent'is 

Questi h t most uo un i p i 
tento l i l s i mest i t i id \n 
tonlo De Lue i residente \ 
Homi ni M I Biescl i 1G rnv 
dopo ivo1" consegnilo il do 
cumento i„ ì incuti h i tcn 
t i to di l u c i l e i piedi ve 
nendo bloceito dopo alcuni 
metri 

Intanto 11 teizo poli/ otto 
dentio l i ì messi s e r i RI i 
mbattuto nell litio teiror sta 

che ivcvi tentito di na^con 
deisi die tio un i \ettui i 
< Esci con le mini i / i t e ' 
h i intim ito 1 isente mi 1 il 
tto hi nspo^to i colpi di pi 
stole to tndo Ali Ben Musbi 
id uni „ imbi ' K u n n i n 
ti enti orni i Subito dopo 
li i fett Uo 11 pistol i li bit 
s i con li bombe t si e di e 
„uito t boi do delli 1-" 

Pisquile De Luuentus e 
stilo condoto in qucitui i 
ode t U o i U e n o ilo pei tut 
t i i fiorii i t i 1 i qunto 

l dei sette lidi di un penso 
n Uo < Sono puti to d i N ipo 

He _, o"nl U - h i dlchi i 
ì Uo m i mi ivcv ino del 
to cht i veniv i i Uom i so o 
pet e )mp eic del tinti Poi 

i il ult mo momento mi hin 
| no p u Uo pe 1 ne d i pilo 

mentre oio mette v ino le 
I bombe S ti UH qu ndi di 
I i s illie \ u ) complici e u 
I mindilli Gii inquucnti st i 
I ebbe io compendo numerosi 
I iteti 11 ncnti ne^l ari bit ntl 

Fra loro due noti dirigenti giovanil i missini di Firenze 

In sei denunciati a Napoli per 
tentata ricostituzione del PNF 

St ini )i i r T i I s i ) n< 1 
- * i tie I M i < n > s i e — i ) i 
cU u n/ il i \ ipoli p< 1 1IL0S t i 7 o m dt p i 

i> 1 isc s i \A. in i L, TI conti itti (In nu 
ini l e n o r st ci m n i e tt i d 11 il i potn b 
liei y iv i t ! ippi lu t to t coni n ! n 
n >\ ubi e (.OLS n ] icb 1 \ re t 
n o t t v l J 1 s i i I \ M ! K il 
P / >« n 11 i t i e is i 1 nono io\ tt num 

>se ìi n ( in 11 /ioni 
l tk nu i/ il ì i n dtttie.1 i t ) r i d u r l o i 

i l m t to 1 >11 i Mis t ioni n LO 1 \ ) I 
nu I?i le di ito 1 ii .4 <i in ti "\1 1 n 
i in t u t n 1 i u Se li, > 1 l u i i 

-0 inni (1 1 it n/f n < Ut \ st i del MSI 
M ico T u c h dt _*5 in i pure di J H I / 
1 11 t s o B i n i d -lì n d P il L >" ) 
<\] i t i O d \ > i L i m ci 1 1 i \ I U i u 
M u t h e s i il J7 u n «b t in e i B >r.n i 

/ > I l i / l 1M 

t U M M 
u l t i ^ 

r. 1 I I 

1 z 1 
1 11 

i ^ t u * 

Pasquale Dr Laurentìs, 

II primo arrestato per la «Rosa» 
interrogato dai giudici romani 

S ì i tene che ì due ios.seio 
in piOÌ nto di comp eie qual 
che rapina Ne1] ib ti?-lone di 
Pidova di R-impaz/o la poi 
tli\ durente una perquisi/io 
ne scopi 1 m U^riile che inte 
ies.sc) pirt colarmente il Riud 
te Giovanni Tampinino il 
quale stavi indauindo bulle 
trame eversive venete In pir 
ticoliie sii investigatori tro 
varono un timbio con la s gli 
Gersi che stava n sit-n fica 

ìe (Giunti L.setutiv(t Repub 
blica Socia e Italiana un d 
seirno a co ori nppre contante 
una rosi dei venti e una 1 
fata piena di nom 

TambJiino inmminò ITO 
vare pei cosplraz.ione politica 
mediante asbociizlone e lo n 
erro^ò mi 1 Imputato pirlo 

so o quando venne messo a 
confionto con il medico G am 
paolo Porta Cesucci che con e 
sue rive i/ioni permlt-e di sco 
pure l i cellula eversiva < Ro 
s i dei venti > Rampalo neeo 
che durante le uunioni del 
componenti di ques o gruppo 
si rosse ]*ci ito d profeti 
ev ergivi e d i attentati Mi 
venne smentito da un altro 
persomelo coinvolto nell m 
eh cfat i Roberto Cavallino 

Tragedia in una baracca nei pressi di Milano 

Un colpo di pistola alla testa 
della ragazza e poi il suicidio 

d des t i i 

Sergio Criscuoli 

Dal nostro inviato v, i \\u oc io ì 
Ennesimo cnmtn ile otiontato fascista a Viareggio a tarda sera un ordigno al tritolo e stato fatto esplodere sui binari 

della lìnea Genova Roma, a soti 300 metri dalla stazione FS La bomba ad alto potenziale ha completamente abbattuto la 
massicciata, provocando una grossa buca, ma i binari fortunatamente hanno resistito Probabilmente, secondo i primi 
iccu turanti i eliminili uitoi i ninni p s j ni ik loidiL,nuo f ist non hinno mito i! Umpo Milliiml pt i cdhc i i 
li s ipon l l t di tutolo us ita l i e iso e .min io 1 i*Unt ito n i ' bb t potuto n m diminsun ci i l i t Pelli ittimi 
dopo ini itti sui binili e ti uisilit > m imin che mu icolos munte non e d e l f i n i o U / m i i sin i mi s i saio e n 

io o i p / o ia i di^. 
— — — • a ^ t 1 ( Surp e ne i su itee 

! i^ent d Pb l i m o n Gol 
I i-,n mi "ii ( i n o pile n 

ì u i e iso ne 40 t, iponette 
d t o u Jì e UTU lotti d 
d nini le 90 me n d mici i 
e cen n i i di pio ettili 

La 1 d i ' isc sta i V i e"- o 
djnque continui dopo o 
bombi di OL,M e qiu e d i 
ffoin scorsi i teiro 1 nen 
continuino a mlincci ire nuo 
v l u tent i i Sotto ] e poi 11 
de la sezione soc ilista di Pio 
tiasflnti (. stato rinvenuto un 
meshapjrio di <A\an;ruvid i 
fascisti vers he se elio in 
nunti i di p^osepuire ne i 
i one l i m i t i Un docume n 
to iarnetiemU mi che non 
de\e essere bOtto\ Uut ito dal 
e loize di ix> iz i dopo qum 
to e icciduto in questi cittì 
II 9 genmio scoi so com* t 
noto un documento del t pò 
di quello r imeiuto ieri i P e 
t u s i n i iv i o i PSI \ \ 
PCI mnuncnv i ot ent it che 
puntu i mente si sono ver ci 
t Intinto le lndat u punti 
no decisunente su Lido di Ci 
malore e M issi I o'-se u uni 
ti ice i per dare un vo to o in 
nome w teiìor Mi nen che vo 
levano gettile ne ciò V aie., 
A o proprio nel per odo di 
cirnevale decisivo per il tu 
: srno invernale Gli lnquuen 
ti afti i\e"so ilcune test mo 
n mze hinno ì iccol o pie 
est elementi su due ? ov i il 
che i s e n del ult mo di car 
nev i e iurono visti a lont i 
mr-a piecip tosamen'e poch 
i t t mi pr ma del o M?oppio a 
a di rscm I due iug^rrono 
a bo<*do di un i Vospi> m 
dogavano g ubbotti grigio
verdi e i v r i m o ovu'o crea 
20 22 anni La pò i? a sareb 
be sulle loro t* icce iocil / 
/indo1 nel Ldo di Carni 
rlore e Ma.s.sa E in quesV 
duo centri che po'* anni i l i 
scisti in dopp o petto mi,;z e 
ri e bombirdierl hinno ]a 
vo-ito direttamente o ndiret 
timente per i disegni eversi 
v E d i ì che sono put ì e 

e prime piovocizoni come 
ne estive 1'"3 qu indo d il 
Bir < Veis lia > nest o di] 
miòsino Mirio Pe leprini 
i cn t - i to in quislì * orni d i 
Brindi i poi ti i squid'-ic 
e i e ipc?„ at i d i Mi- o Cir 
m issi d ridente di <Av m 
uird i nizionalo r cercito 

numeio uno delli Vers ta 
issieme i Mirio T ili e col 
pito d i ord ne di cit u n in 
che da a t e p ocuu fi™"ie 
dì f n l i t i o un d1 iusoie 
de Unita) 

bempre i Ldo d Cimi o 
re noia pi est ì a ,,e t t i di 
Giuseppe Pe7zno un ilt o 
dirleente m ss no che n u t 
ta e lui i h i 1 isc i o Ita] \ 
srimi che venisse u ^ unto 

ci i un mmd ito del „ ud ee 
T mburino per h Mundi 
del i (Rosi de /cnt tiovi 
v ino ospit iht \ i i cist d 

I Uavc/uardia ve o lalc ve 
, nuti n Ve- i x>i con ^ e 

e uni sei e d i TC^SÌOH 
| E su que to tristo di co 
i st i moltie the s ninnodi 
1 no ! l i del i t u rn i nei ì con 

i cel ul i de Pionte na/ oni 
j le r volU7Ìomi o di Mir o Ta 

ti Lomicida di Empo i che 
v cne sc„m uto in Spiani pò 

. in B-is le — che e tutto-i 
un mistero qu into i a sua 

I loc Uiz.il/ione per li. pò 
I / i l — avev i da queste pi ' t i 
I moti im ci Amie fiditi co 

le/ionlsti ci ai mi colie u 
[ In qaesti sioin nqu 

lenti hinno rov ito tiri e ir 
I mi ci i ì ornili n'er p oto 
[ ni Un fe nome no iqu e i i e 
I eie hi nesso f n ilmente n 

i irm< ,.,1 noi i n de \n 
I te il oi smo che 

Ve li doTo 
e bombe 

Li m i itu 
n e i noi nb 
mente j l o u t n i 
sten/1 ci qui i f n i 
Alh ìeh iste d ] i d 
e let u ne pciqu oi i t ìp 
lieto e tempo t v mu nti noi 
sempie i ì sxmde 

S m i ìe do x mo e i i 
sten/e i io / i hi ov a o 
I l i o / / i/ (ine d ix q i s 
:e 1 ip n 11 ne nto dt ee ì e 
t n Li n o L K1 e e 1 
dente i Qu recti nel coma 
ne d Sei ive//1 ne 1 ent o 
leu i di I o e de M irmi Lu 
e ne i le cui s mpit e DCI i 
e orni de t u Nono no e 

11 co e? on l i di i in 

Giorgio Sgherri 

Federale MS! 

d'Arezzo tenta 

di mollare 

i bombardieri 

Dalla nostra redazione 
vnrzzo u 

Ce il li i iti n i d 
Aie/zo li ens d 1 Mov Ti r o 
soc te -oì i o d i i : 1 io 
mob i one p o n i n e is 
U t i dil i seopei i de i cen 
r ile tt 1 oi stie i e pedante ne 
i no t-i piov ne i Ine ilRal 

ti i 1 un mime co idinni d u 
te le ioi/t pel che de noe ri 
liche ì 1 ististi e e n o se im 
jw al o sdeeno e i d 3 <•" 
o popò IH it indo 

v ut -re 
Ho 

i idos con 
1 m i 11 d o m o ' i t < 

t * * t ìe i di iver nve l i to _] 
i l i , ii ti ioi r 

•-e i i f d( i/ n o nrc 
v ine i e cì< M*->I 

r d o i net 
f< de ( i ì <i ^- 77 
i vo o OH ( i h 
ì mine Uo il n i > i o tic 
p imi qu il i b< i b i <i ì < 
il - 1 il J 1 i ^ 
M I n i celi Mu vi 
Folx i C il is t i i 
n i i d i n n i l i 
s ire e ino i i 
C ne t cì C f mi i d *> 

j i t / /o Me t \o <1 i n v t-
de< one — he o ì 1111 co 

' i r li mob i/ Ì i r 
r i p i l l i l i (I 1 1 <lfll 

l TI ) i K i i i ) i i e 
| i s in bb leio i ^ 

dt ile n s n > < 
I mt f n l i u d e» i 

Ho o i io* 
' d eblx di vo 

menti 1 )i » i o n ndn e e 
| d le iso i eie c e 
| V eie d i p<*n m du i 

the 1 u< 11 t nei lo d v »r 
lespon tb 1 d d so no v ) 

I s \o pe isc m o e l H i 
I d i Un t i e di p n de 
I 11 st imp i i i/ on il r 

tontia o ce i 1 m i ì ir< 
le s on i i de ivvoc i nh 
ne C< i ime nu il di k d< 
vi i mot v i di ques o ni) v 

i v so co pò d u n ì n̂ i 
' sono e he i]j i i i d u e 

ni/ it v e p i l lun i e d-> 
iedn i e K e o l i d 
Irò r~ e ì 11 t. j x i ì f 

e he ì t s j i o 1 i i r 
do e (| t s o d \i d 

f d n l l ) p n li n "1 f 
pi ce su i v 1 ì i > *•" 
p« ipi i te i i d u 

Gianfranco Rossi 

La capanna dove sono slati trovati i corpi dei due giovani 

M I L W O 1 
I In sp n it i viri colpo Ul i te st i e poi s 

i ut e so li n i , i / / i oii e iicovtritt ili ospe 
d e d NiuiMieli eon un piojtlille ili i tempii 
li i li vili e li moiU Vn Itio imoit conti i 
si u j che iinscc in ti î eel i lui Mino Ro 
ni n> tientinne pos o cui due t u J nini i 
t lei "Milli C iimeli Ctnlitll i 11! imi 
< nti inibì eli \ov u i 1 nell i ». tt i p i nunle e 
i due si 11 ino conosciuti M utecii scois > 
ci et md > hTnno denso di uccieki h i ino pu ) 
i m icelnn i e sono scippili ili i t celti d 

un posto dove i n i t mP» Cosi sono uiiv it 
n un i b ii ite i ei 1 mi n e ili i jm fu i d 
P idi no D u un ino un eentio de Hi e ntui i indi 
sii il< mi i it e i ]_ chilonulii di! e ipoluo ) 

Sono su i dill uito e hinno seutlo su in 

iocjio uso ptotoco lo i ì un s i m o die i m ,Jie 
D( pò i ti liium ito I n cip! uto imoie li inno 
eli i sii el t ss* it sippcll li ins tnie e di esstn 
li i don iti pi i il loio >,esio ti ti l un lini • " 

I li inno se ntlo 
su 

i il li inno se n t lo v e j_.11< l i no emp i e 
Poi M u o Kom ino h i p t t so l i 71 J e lu 

P li tU 111 COlpC) III l l l l l p l d i l l i 1 IL, \!t \ 
l onv ni > ti iv ci 1 i net t h i i volto 1 u n i 
e nt io di st e h i M U to m i l i o tolpo I 
su i molte devi e t t st it i 11 it ne i M u 
C u m i l i nv e ce li i conine u v eie l i 
soecoist M t k o \ t n t i ] ^ l i i in opti no d it> inn 
piopi t i n o de 11 i Ini ne i el I unii u elove ti 
ol to t IH M i t t i t / / d i 1 voto M t l to \< i 

l u l i si i sub to u s o L nl( the pi t M u t 
lìti n no n il e t t i nit itt eh l u e i clic 1 i 
ì e iz/ i invi ci i< sp i iv » incoi i 

Consigliere 
neofascista 

indiziato 
per rapina 

Solo domani si avranno le richieste 

Al processo Lavorini il PM 
ha iniziato la requisitoria 

P I S \ 13 
\\ plot* so pei 1 dtl tto 

Lavo ini hi pie so l imine 
li puo l i il pubblico mm sf" 
io dottoi Ò ov inni bel uo 
li Hi pu l i to pei quittio 
oie Domini nn t t ln i upu n 
(!<• *i li sui ìcquistoila mi 
so tinto sibilo potierro co 
noscei le ìeh este p ì Pie 
trino V in oni Mi-co Bel 
dis.se ì e Rodolfo Del i Lit 
Mi pi Ine ip l'I imputati di qun 
^to piocc-o in ziito più di 
un mese l i diventi Uli Cor 
te d Assise d Pisi De imo 
ublto che 11 PM hi spedito 

li tesi del convegno di omo 
seismi — come hi sosM? iu 
to ne li ^qui itoiii 11 p o 
Clinton (i])o Riul 1 i i/l — 
ho. isti i o li piomedita io 

ni o hi io pi n t de 
) OHI t d o di t, lippe i s o 
pò t stois vo sostenuti i 
,'iud ce i tiutto e Miz/oethi 
e ubi IH i eon mo t i e l i c i 
t i d il nppie sei tinti d Ile 

i ti e tv 1 di r m inno Li 
vo"ni e Rodollo Mee ini 

bu Adolo Meti l i ! il PM 
si i InfiUenuto i lum,o pi 
mi d ifl ontire come co 
ve qu indo pliche rimvnno 
Liivoiini venne ucciso e e1! 
lo uccise I] dotto: Selhro 
li h i detto e he Modini si 
e pollato no l i tornbi 1 ^ 
«ìeto del i su i viti Qui e > 

Sei aroli s e dìchiimto con 
vinto che Muco BUdisse i e 
Rodolfo Dtlli Latti hinno 
ivuto un molo decls vo ìe 
d litio Lavoiini Come 

pos in io e le le e t Mi o 
L ild s,sei eh es o -
quincio v i e i i neon t e 
dopo se imi di bu e d 
me vo„iu di voltiliec i K 
crii i complctimente ŝ i i 
neo il i vicend in 

Secondo 1 PM Rodo lo D 
li Latti ere p*esent-c i 
mo-te d Lucimi e iu I i i 
i ipirlo Non i velo — h i 
detto dotto So 1 r o —che 
De li Li 11 n r vo sol i ito 
citimelo nTrillino eri sii moi 
to e che sotto li minaceli 
del i pistola impuRmri di 
Meciini iu cospetto i sepoc 
Ine il cid ivere del poveio 
ì ijri/io De1 li Liti i t u p e 
sente qu indo E m inno wn 
ne uè e so Duo di p u Dt ln 
Liti i Ivi ip o L mi nu 

t OV 1 IO 
e o ) ) o d t 

d Lue 
i e ce -* i 

de e 

C\l 1 \ M s s ] n \ i \ 
C MU 1 i 1 / I1-

I p i i ) i i es**r 
t o d o i d i dt ? 

I e in ) i t de 
I MSI p ole e Ci \mi 
| to e i i •> L n i u*l 
j Cei u o Qui i con isti 

n d i p ce ì t tl< Re pub 
b i che h i i 1 ì i i sii \ 
i ip n i t o n p u i i i d 
0"4 i Ci li i (li il - upp ) 

di iproics on s i i un i a gin 
e re p i o o i i i dt \mn 
o L,i i ìp n i I Hi 11 o l t T ]0 

m o i d r ci i< j. ( van 
m ist he i ci ix (s< •• ' i l 
oi it i t< il d i ulti 

p e sfM i t t o io de " 
le o i ì ti e p r 
d o de m i ì C i op-'1 

s i p ì i t vo d id ** 
il i 11 i i 1 t - p e 

p p i ti L vnU 

I ì li i p n 
i ì 

i i \ ' i d i 
j mo e ì d i nn 

v \( i ì ip di •<»*. 
o i id t e d i i t he < bb 
io 11 d d i l> ì i v so 

i i< h ì li i n ipu*o 
d < t v ju nò q lei11 
d i n d i >ir*< 
d o o \ i n h dnvu 
n i/ T d d i nt 
qui i i l i H i i sin 
ci e e 1 

l i / \ h ì le t o eli 
mi C i i s. t i 3t r i 
io o i de pei o 11 ar o 
pioli SM io ti o ol \ il liceo 
11 iss ro pie d< nte d in cà& 
co o d t i il i e \f}<\ Ultra 

id t^ ixjjxi ire ol* e àbe 
to h o*-e p ov n Cile 
se òva 
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